
Commissione di concertazione della Provincia di Reggio Emilia 
 

Verbale della seduta del 9/11/2022 
 
In data 9 novembre 2022, alle ore 10,45 in prima convocazione e alle ore 11,00 in 
seconda convocazione, si è riunita presso la sala commissioni della Provincia di Reggio 
Emilia in corso Garibaldi 59 la Commissione provinciale di concertazione in materia di 
politiche dell’istruzione. 
 
L'ordine del giorno è il seguente: 
 
1. programmazione territoriale in materia di offerta di istruzione e di rete scolastica per 

l’a.s. 2023/2024; 

2. varie ed eventuali. 

 
Presiede la Vicepresidente della Provincia con delega all'Istruzione Elena Carletti. Sono 
presenti i seguenti componenti della Commissione: Alberto Seligardi (Unindustria), 
Ughetta Fabris (CNA). 
 
E’ inoltre presente la dott.ssa Nadia Castagnetti, funzionario del Servizio Programmazione 
scolastica e Diritto allo studio della Provincia, che verbalizza la seduta. 
 
La Presidente Carletti saluta i presenti e apre i lavori.  
In relazione al primo punto all’ordine del giorno, informa la Commissione che è pervenuta 
per il secondo anno consecutivo la richiesta dell’IIS Motti di Reggio Emilia di istituzione di 
un liceo del gusto. L’anno scorso era stato richiesto alla scuola un supplemento di 
istruttoria, per verificare la domanda del territorio rispetto a questo nuovo indirizzo, che la 
scuola ha svolto con impegno e buoni risultati. Nella giornata di ieri 8 novembre 2022 si è 
svolta la Conferenza di coordinamento, che ha però deliberato di non accogliere la 
richiesta del nuovo indirizzo per una serie di ragioni. In particolare, il Motti sarà interessato 
nel prossimo anno scolastico da un cantiere finanziato con fondi PNRR. Questo, come gli 
altri cantieri PNRR, rappresenta un progetto ambizioso e sfidante. Pertanto la scuola nel 
prossimo anno scolastico non potrà disporre dei locali che ha attualmente a disposizione, 
che è una delle condizioni richieste dagli indirizzi regionali di programmazione scolastica 
per l’istituzione di un nuovo indirizzo. Il nostro territorio ha molte potenzialità nell’ambito 
enogastronomico, ma oggi l’edilizia è la priorità assoluta. In tale contesto, la Conferenza di 
coordinamento, pur riconoscendo il valore della proposta del Motti, ha valutato di non 
accoglierla per l’a.s. 2023/2024, per monitorare prioritariamente l’andamento dei cantieri, 
compreso quello di via Rosselli. 
 
Alberto Seligardi chiede chiarimenti sul tipo di indirizzo richiesto dal Motti. 
 
La Presidente Carletti spiega che si tratta di un indirizzo di “liceo delle scienze umane - 
opzione economico sociale”, con curvatura ai sensi del DPR 59/2010 “scienze e cultura 
della gastronomia”. 
 
Ughetta Fabris informa che una recente ricognizione dei fabbisogni del comparto 
enogastronomico ha evidenziato che quello che serve alle nostre imprese è personale 
professionale. La licealizzazione, se non ben ponderata, può essere pericolosa. La priorità 
è salvaguardare la spendibilità dei profili in uscita. 
 



Alberto Seligardi concorda pienamente. Il Motti offre già l’indirizzo tecnico turistico, che è 
più coerente con quello professionale dell’enogastronomia. Di licei delle scienze umane - 
opzione economico sociale ce ne sono già tanti, sia a in città che in provincia. Chiede quali 
sono gli sbocchi occupazionali del liceo del gusto. 
 
La Presidente Carletti risponde che il Motti, nel supplemento di istruttoria che ha 
prodotto, ha verificato la disponibilità di oltre venti aziende reggiane ad accogliere gli 
studenti del liceo del gusto in percorsi di PCTO e la presenza sul territorio nazionale di 
circa quindici corsi di laurea in scienze gastronomiche. In ogni caso, è necessario 
proseguire nel percorso di approfondimento degli sbocchi occupazionali. Il corpo docente 
del Motti è entusiasta della proposta, ma bisogna essere cauti perché l’offerta delle nostre 
scuole superiori è già molto ricca. Bisogna evitare le frammentazioni, affinché non accada 
che si debba tornare sui propri passi con una successiva soppressione. 
 
Ughetta Fabris rammenta che ci sono profili professionali per i quali ancora le aziende 
non trovano manodopera. Invita le famiglie nella fase della scelta della scuola superiore a 
riflettere non solo sui contenuti culturali, ma anche sull’importanza dei reali sbocchi 
occupazionali di un indirizzo di studio. 
 
La Presidente Carletti riconosce che in fase di orientamento affrontiamo il pregiudizio 
delle famiglie nei confronti degli indirizzi professionali. 
 
Ughetta Fabris richiama l’attenzione sul fatto che spesso i ragazzi scelgono un indirizzo 
enogastronomico senza la consapevolezza che poi dovranno lavorare nei fine settimana e 
d’estate. 
 
Alberto Seligardi segnala, a questo proposito, che il settore affronta un elevato turn over 
proprio perché manca questa consapevolezza. 
 
Poiché non ci sono altri interventi, la Presidente Carletti mette ai voti la richiesta pervenuta 
dall’IIS Motti di Reggio Emilia di istituzione per l’a.s. 2023/2024 di un nuovo indirizzo di 
“liceo delle scienze umane - opzione economico sociale”, con curvatura ai sensi del DPR 
59/2010 “scienze e cultura della gastronomia”. 
 
I voti sono tutti contrari, nessun astenuto, nessun favorevole.  
 
Non essendoci altri interventi, alle ore 12 la seduta è tolta.  
 
 

 
La Presidente 

f.to Elena Carletti 


